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NORME  PER  L'ISTITUZIONE  E  IL  FUNZIONAMENTO
DELL'ISTITUTO  REGIONALE  PER  LE VILLE  VENETE  "IRVV"

Art.  1  
E'  istituito,  ai  sensi  dell'a r t .  50  dello  Statu to,  l'Isti tuto  regionale

per  le  Ville  Venete(IRVV).
L'Istitu to  è  dotato  di  personali tà  giuridica  pubblica,  ha  sede  in

Venezia  ed  opera  in  conformit à  agli  obiet tivi  della  progra m m a zione
regionale  ed  agli  indirizzi  genera li  stabiliti  dal  Consiglio  regionale
del  Veneto,  d'intesa  con  il  Consiglio  della  Regione  autonoma  del
Friuli  - Venezia  Giulia  per  gli  interven ti  da  attua r e  nel  terri torio  di
quest 'ul t ima .

Art.  2  
L'Istitu to  ha  lo  scopo  di  provveder e ,  in  concorso  con  il

proprie ta r io  o  sostituendosi  ad  esso,  al  consolidam e n to ,  al  restau ro
nonchè  alla  migliore  utilizzazione  delle  Ville  Venete  sogge t t e  alle
disposizioni  di  cui  alla  legge  1  giugno  1939,  n.  1089.

Art.  3  
Sono  organi  dell'Is ti tu to:

- Il Consiglio  di  Amminist r azione;
- Il Presiden te ;
- Il Collegio  dei  Revisori.

Art.  4  
Il  Consiglio  di  amminis t r azione  è  costitui to  con  decre to  del

Presiden t e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto:
a) dal  Presiden t e  elet to  dal  Consiglio  regionale  del  Veneto  su

propos t a  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  d'intes a  con  la
Regione  Friuli  Venezia  Giulia;

b) da  9  membri  elet ti  dal  Consiglio  regionale  del  Veneto  con  voto
limitato  a  2/3;

c) da  3  membri  designa t i  dalla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia;
d)  da  3  membri  designa t i  dalla  Sezione  Veneta  dell'ANCI
(Associazione  nazionale  Comuni  d'Italia)  d'intesa  con  la  Sezione  del
Friuli  Venezia  Giulia  e  scelti  tra  i  Comuni  che  abbiano  nel  proprio
terri torio,  almeno  una  villa  d'inte r es s e  artis tico  o  storico;
e)  da  1  rappre s e n t a n t e  dei  proprie t a r i  delle  Ville  venete,  designa to
dalla  Associazione  sindacale  dei  proprie t a r i  di  immobili
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t iva  a  livello  regionale.

Il Consiglio  dura  in  carica  per  tut ta  la  legislatu r a  regionale.
I  membri  possono  esse re  riconferma t i .  Il  Consiglio  è  validamen t e

costituito  anche  con  la  sola  nomina  dei  componen t i  di  cui  alle  lettere
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a)  e  b)  del  I comma.  
La  riduzione  per  dimissioni,  decadenza  o  morte  del  numero  dei

consiglieri  a  meno  della  metà,  compor t a  di  dirit to  la  decadenz a
dell'inte ro  Consiglio  di  Amminist razione.  

In  tal  caso  la  Giunta  regionale  Veneta,  d'intesa  con  quella  del
Friuli  - Venezia  Giulia,  procede  alla  nomina  di  un  Commissa r io.  

Il  nuovo  Consiglio  di  Amminist r azione  deve  esser e  nominato  nei
successivi  90  giorni.

In  ogni  altro  caso  di  dimissioni,  decadenza ,  morte ,  si  provvede
entro  60  giorni  alle  necessa r ie  integrazioni.  

Art.  5  
Il  Consiglio  di  Amminist r azione  è  convocato  in  via  ordinaria  ogni

quat t ro  mesi  e  ogni  qualvolta  il Presiden t e  lo  ritenga  oppor tuno,  e,  in
via  straordina ria ,  quando  ne  sia  fatta  richies ta  da  almeno  1/  3  dei
consiglieri  o  dal  Presiden te  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti.

Esso  deliber a  con  la  presenza  della  maggioranz a  dei  suoi  membri;
si  intendono  validamen t e  adotta t e  le  deliberazioni  che  riportino  il
voto  favorevole  della  maggiora nza  dei  presen t i ,  in  caso  di  parità
prevale  il voto  del  Presiden te .

Art.  6  
Sono  di  compete nza  del  Consiglio  di  Amminist razione:

a) l'adozione  del  bilancio  annuale  di  previsione  e  del  progra m m a
annuale  di  attività  da  trasme t t e r s i  alla  Giunta  regionale  entro  il
mese  di  agosto  dell'anno  precede n t e ;

b) l'adozione  del  rendiconto  finanzia rio  e  patrimoniale ,  da
trasme t t e r e  ent ro  il  mese  di  maggio  dell'anno  successivo  alla
Giunta  regionale;  

c) i progra m mi  ed  i piani  di  attività  pluriennali;  
d) il regolame n to  dei  servizi  e  del  personale;  
e) le  convenzioni  con  gli  Istituti  di  Credito;
f) le  deliberazioni  con  le  quali  si  propone  l'acquis to  e  l'alienazione
di  beni  immobili;
g) l'acquisizione  e  la  cancellazione  di  ipoteche;
h) la  costituzione  in  giudizio  e  le  transazioni;
i) l'acce t t azione  di  eredità ,  donazioni  e  legati  disposti  a  favore

dell'Isti tu to,  previa  autorizzazione  del  Consiglio  regionale;
l) nomina  del  Vicepresiden t e ;
m) tutti  gli  atti  intere ss a n t i  l'at tività  dell'Isti tu to  ad  esso  sottopos ti
dal  Presiden te .

Gli  atti  indicati  alle  lette re  a),  b),  c),  d),  e),  f),  del  I  comma  non
sono  delegabili.

Art.  7  
Il  Presiden te  ha  la  rappre s e n t a nz a  legale  dell'Is ti tu to;  convoca  e

presiede  il  Consiglio  di  Amminist razione  e  ne  attua  le
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determinazioni.
In  caso  di  assoluta  necessi t à  ed  urgenza  eserci ta  le  funzioni  del

Consiglio  di  Amminist r azione  dandone  immedia t a  notizia  alla  Giunta
regionale.

Tali  provvedime n ti ,  ove  se  ne  renda  indilazionabile  l'esecuzione,
possono  essere  dichiara t i  immedia t a m e n t e  eseguibili  e  dovranno,
comunqu e ,  essere  sottopos t i  alla  ratifica  del  Consiglio  di
Amminist razione  nella  sua  prima  riunione  non  oltre  15  giorni  dalla
loro  adozione.

Il  Vicepresiden t e  sostituisce  il  Presiden te  in  caso  di  assenza  o
impedimen to .

Art.  8  
Sono  sottopos t e  all'approvazione  del  Consiglio  regionale  le

deliberazioni  del  Consiglio  di  Amminis t razione  indicate  alle  lettere
a),  b),  c),  d),  del  precede n t e  articolo  6.

Le  altre  deliber azioni  non  compres e  nel  comma  precede n t e ,
nonchè  le  dete rminazioni  del  Presiden te ,  assun te  ai  sensi  del
precede n t e  art.  7,  II  comma,  devono  esser e  trasmes s e ,  a  pena  di
decade nza,  entro  cinque  giorni  dall'adozione,  alla  Giunta  regionale;
esse  diventano  esecutive  se  la  Giunta  regionale  non  ne  pronuncia
l'annullame n to  entro  trent a  giorni  dal  loro  ricevimen to .

Il  prede t to  termine  può   esser e  sospeso  se,  prima  della  sua
scadenza ,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  chieda  chiarimen t i  o
elementi  integra t ivi.

Art.  9  
Il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  si  compone  di  tre  membri

effettivi  e  due  supplenti ,  dei  quali  uno  effettivo  ed  uno  supplent e
sono  designa t i  dalla  Regione  autonom a  Friuli  - Venezia  Giulia.

L'intero  Collegio  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale  in  separa t e
votazioni  e  con  voto  limita to.

Il Presiden te  è  scelto  dal  Collegio  stesso  tra  i membri  effet tivi.
I  Revisori  rimangono  in  carica  per  lo  stesso  periodo  previsto  dal

Consiglio  di  Amminist r azione  e  possono  esse re  riconferma t i .
I  Revisori  par tecipano,  senza  dirit to  di  voto,  alle  riunioni  del

Consiglio  di  Amminist r azione.

Art.  10  
Il Collegio  dei  Revisori  dei  Conti:

a) esamina  i bilanci  e  i rendicon ti  e  predispone  motivate  relazioni  di
accompag n a m e n t o;  

b) controlla  la  gestione  finanzia ria  dell'Is ti tu to;
c) trasme t t e  ogni  sei  mesi  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  una

relazione  sull'anda m e n to  della  gestione  amminis t r a t iva  e
finanzia ria  dell'Isti tu to.

3



Legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  63  (BUR  n.  42/1979)  

Art.  11  
Non  possono  esser e  nomina ti  componen t i  del  Consiglio  di

Amminist razione  e  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti:
a) coloro  che  ricevono  uno  stipendio  dall'Isti tu to  o  da  organismi  o

aziende  dipenden t i ,  nonchè  gli  amminis t r a to r i  di  tali  organismi  e
aziende;

b) coloro  che  hanno  maneggio  di  denaro  dell'Is ti tu to  o  di  organismi
e  aziende  da  esso  dipende n ti  e  che  non  hanno  ancora  reso  il
conto;

c) i  titolari  o  amminis t r a to r i  di  impres e  private  che  risultino
vincolati  per  contra t t i  di  opere  o di  somminis t r azione.  
La  carica  di  componen t e  del  Consiglio  di  Amminis t razione  o  del

Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  è  incompa t ibile  con  quella  di
Consigliere  regionale.  

Art.  12  
Spet ta  al  Presiden te  dell'Isti tu to  un'indenni t à  di  carica  in  misura

non  superiore  al  40  per  cento  dell'Indenni t à  spet tan t e  ai  Consiglieri
regionali.

Tale  indenni t à  di  carica  spet ta  anche  al  Vicepresiden t e ,
limitatam e n t e  al  periodo  in  cui  svolge  funzioni  vicarie  per  assenza  o
impedimen to  del  Presiden t e ,  nonchè  al  Commissar io  straordina rio.

Ai  restan t i  membri  del  Consiglio  di  Amminist razione  spet ta  una
indenni tà  giornalie ra  di  presenza  per  ogni  effettiva  par tecipazione
alla  seduta  in  misura  non  superiore  a  quella  stabilita  dalle
disposizioni  vigenti  per  i  membri  elet t ivi  degli  organi  regionali  di
controllo  sugli  enti  locali.

Spet ta  ai  Revisori  dei  Conti  un'indenni t à  non  superiore  a  quella
corrisponde n t e  ai  Revisori  dei  Conti  degli  Enti  ospedalie ri  classifica ti
regionali.  In  aggiunta  a  quanto  stabilito  ai  commi  precede n t i  spet ta
al  Presiden te ,  Vicepresiden t e ,  Commissa r io  Straordina rio,
Consiglieri  e  Revisori  dei  Conti  un  indennizzo  a  coper tu r a  delle  spese
di  viaggio  dal  luogo  di  residenza  alla  sede  dell'Is ti tu to,  in  misura  non
superiore  a  quella  spet tan t e  ai  Consiglieri  regionali.

Alla  determinazione  delle  indenni tà  di  cui  ai  commi  precede n t i
provvede  la  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.

Art.  13  
Il  Diret tor e  dell'Isti tu to  è  nominato  dal  Consiglio  di

Amminist razione  secondo  i  criteri  stabiliti  dall'a r t .  4  della  legge
regionale  19  novembr e  1974,  n.  57  ,  e  in  base  alle  disposizioni  di  cui
al  II  comma  dell'a r t .  52  dello  Statu to  regionale.  

Il Diret to re  eserci ta  le  seguen t i  att ribuzioni:
a) organizza,  coordina  e  dirige  l'attività  dell'Is ti tu to  e  sovrintende  al

personale  dipenden t e ,  in  esecuzione  delle  deliberazioni  degli
organi  amminis t r a t ivi  dell'Ente  medesimo;  

b) cura  l'attuazione  del  progra m m a  di  attività  delibera to  dal
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Consiglio  d'Amminis t r azione;
c) partecipa ,  con  pare r e  consultivo,  alle  sedute  degli  organi  di

amminis t razione  dell'Ente,  ed  esplica  le  funzioni  di  segre t a r io.

Art.  14  
La  Giunta  regionale  eserci ta  la  vigilanza  sulla  risponde nza  della

attività  dell'Is ti tu to  agli  indirizzi  generali  e  agli  atti  di
progra m m a zione  stabiliti  dalla  Regione,  ferme  restando  le  facoltà
att ribui te  al  Consiglio  regionale  dagli  art t .  23  e  61  dello  Statu to.

La  Giunta  può  disporr e  in  ogni  momento  ispezioni  amminis t r a t ive
e  verifiche  di  cassa.

Può  dispor re ,  altresì,  l'esecuzione  d'ufficio  di  atti  resi  obbligat i  da
disposizioni  di  legge  o  di  regolame n to ,  quando  l'amminis t r azione
dell'Isti tu to  ne  rifiuti  o  ne  ritardi  l'adempime n to .

Il Consiglio  di  Amminist razione  è  sciolto  con  delibera  della  Giunta
regionale  nei  seguen t i  casi:
a) per  violazione  di  legge  o di  regolam en to;
b) per  persis ten t e  inadempienza  di  atti  dovuti;
c) per  persis ten t e  inat tività   o  inefficienza  dell'Is ti tu to.

Con  lo  stesso  atto  la  Giunta  regionale,  nomina,  d'intesa  con  la
Regione  autonoma  Friuli  -  Venezia  Giulia,  un  Commissa r io
straordina r io  per  un  periodo  non  superiore  a  sei  mesi.

La  Giunta  può  altresì  revocare  i  singoli  Consiglieri  di
amminis t razione  per  violazione  di  legge  o  gravi  irregola r i t à
amminis t ra t ive  da  essi  commess a  o  dichiara rn e  la  decade nz a  per
sopravvenu t a  incompa tibilità  o  per  manca ta  par tecipazione  a  cinque
sedute  consecu tive  del  Consiglio  di  Amminist razione.

Nei  casi  previs ti  al  comma  precede n t e  la  sostituzione  dei
consiglieri  revocati  o  dichiara t i  decadu ti ,  avviene  nel  rispet to  dei
criteri  di  rappre s e n t a nza  stabiliti  all'ar t .  4  della  presen t e  legge.

Art.  15  
Le  entra t e  dell'Isti tu to  sono  costitui te  da:
a) un  contributo  annuale  della  Regione  del  Veneto,  da  dete rmina r s i

con  la  legge  di  bilancio  in  misura  non  inferiore  al  recupe ro  delle
quote  d'ammor t a m e n t o  di  cui  all'ar t .  21  della  legge  6  marzo
1958,  n.  243;

b) i proven ti  derivanti  dalle  contribuzioni  di  altri  Enti  ed  Istituti;
c) ogni  altra  eventuale  ent ra t a .  

Per  l'anno  1979  il  contributo  di  cui  alla  lett.  a)  è  fissato  nella
misura  prevista  al  successivo  art.  28.

Art.  16  
La  gestione  economico  - finanzia ria  dell'Ente  è  disciplina ta  dalla

legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e  dalle  altre  norme  che
regolano  la  contabilità  e  l'amminis t r azione  del  patrimonio  della
Regione,  in  quanto  applicabili.
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Art.  17  
I  fondi  disponibili  in  ogni  esercizio  vengono  impiega ti

esclusivame n t e  per  i seguen ti  fini:  
a) spese  per  il  personale  e  per  le  indennit à  previste  dal  precede n t e
articolo  12;
b) altre  spese  genera li  di  funzionam e n to  dell'Is ti tu to,  nonchè  per

studi,  pubblicazioni  ed  altre  analoghe  in  misura  non  superiore  al
10  per  cento;

c) servizio  dei  mutui  di  cui  al  successivo  art.  20;
d) concessione  di  contributi  ed  erogazioni  di  fondi  per  l'applicazione

dei  successivi  art t .  18  e  20;
e) espropriazione  ed  acquisto,  in  nome  e  per  conto  della  Regione

Veneto,  nel  cui  patrimonio  entre r a n no  a  far  par te ,  di  ville  per  le
quali  non  sia  altriment i  possibile  assicura r e  la  conservazione  e  le
spese  necess a r i e  al  consolidame n to  e  restau ro .  In  tale  ipotesi,  che
non  deve  comunqu e  impegna r e  più  del  25  per  cento  dei  fondi
disponibili  nell'ese rcizio  di  compete nza ,  è  prescri t t a  la  preven tiva
autorizzazione  della  Giunta  regionale  veneta,  d'intes a  con  la
Regione  Autonoma  del  Friuli  -Venezia  Giulia,  nel  caso  in  cui  la
villa  sia  ubicata  nel  terri torio  di  quest 'ul t ima;  

f) spese  in  misura  non  superiore  al  20  per  cento  per  opere
necessa r i e  al  consolidam e n to  delle  strut tu r e  o  per  restau ro  di
affreschi,  stucchi  ed  altre  decorazioni  che  adornino  le  ville,  di
par ticolar e  interes se  storico  - artistico  o  aper t e  al  pubblico,  i  cui
proprie ta r i  versino,  a  giudizio  del  Consiglio  di  Amminis t razione,
in  condizioni  economiche  inadegua t e  rispet to  alle  spese  di
restau ro  e  per  le  quali  non  si  ravvisi  oppor tuno  o  convenien t e
procede r e  all'esprop riazione  o all'acquis to.

Art.  18  
I  proprie t a r i  delle  ville  di  cui  al  precede n t e  art.  2  sono  tenuti  ad

assicura r e  la  conservazione  e  la  monume n t a l i tà  ed  a  impedirne  il
deter iora m e n to ,  eseguen do  i  necess a r i  lavori  di  consolidam e n to ,
manutenzione  e  restau ro.  

Qualora  essi  non  provvedano  diret t a m e n t e  entro  il  termine
stabilito  dal  Consiglio  di  Amminist razione  dell'Is ti tu to,  o  dalla
compete n t e  Sovrintende nz a ,  l'Isti tu to  può  intimare  loro,  con
deliberazione  notificata  mediante  Ufficiale  giudiziario,  che  intende
sostitui rsi  nell'esecuzione  dei  lavori,  previo  accer ta m e n t o  che  il
credito  dell'Isti tu to,  derivante  dall'effet tuazione  degli  stessi,  sia
sufficiente m e n t e  garan ti to.

Prima  di  iniziare  i lavori,  l'Istituto  deve  redige re  regolare  stato  di
consis tenza ,  previo  avviso  al  proprie t a r io  da  notificarsi  almeno
cinque  giorni  prima.  Redat to  lo  stato  di  consistenza ,  l'Istitu to
provvede  senz'al t ro  alla  esecuzione  delle  opere.  

La  liquidazione  delle  spese  effettua t e ,  alla  fine  dei  lavori,  sarà
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fatta  dal  Consiglio  di  Amminist razione.
Per  la  riscossione  delle  somme  corrisponde n t i  alla  liquidazione,

l'Ente  si  avvale  della  procedu r a  disciplinat a  dal  RD  14  aprile  1910,  n.
639.

Le  norme  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  per  la
ricost ruzione  e  la  sistemazione  dei  parchi  annessi  alle  ville.

Art.  19  
Il  Consiglio  di  Amminist razione  può  concede r e  dilazioni  di

pagame n to ,  applicando  un  saggio  di  intere ss e  non  inferiore  a  quello
pratica to  dalla  Cassa  Depositi  e  Pres ti ti  e  per  un  periodo  non
superiore  al  quinquen nio.

Art.  20  
Su  richies t a  del  proprie t a r io ,  che  si  impegna  di  fare  i lavori  di  cui

al  precede n t e  art.  18,  l'Isti tuto  può  concede r e  mutui,  garan ti t i  a
proprio  favore  e  ammor tizzabili  in  un  periodo  di  tempo  non  inferiore
a  cinque  anni,  nè  superiore  a  venti.

Il  Consiglio  di  Amminist razione  può  dispor re  che  l'Istitu to
conceda  in  tut to  od  in  par te  un  abbuono  sugli  interes s i ,  e  anche,  a
titolo  di  contribu to,  una  riduzione  del  debito  nella  misura  non
superiore  al  20  per  cento  della  somma  capitale,  avuto  riguardo  alle
condizioni  che  seguono  in  ordine  di  precede nza:  
a) interes s e  storico  o  artistico  della  villa;
b) entità  quanti t a t iva  e  qualita t iva  e  urgenza  del  restau ro;
c) reddito  realizzato  dalla  villa;
d) condizioni  economiche  inadegua t e  del  proprie t a r io .

Al proprie ta r io  che  esegua,  senza  beneficiare  del  mutuo,  lavori  di
consolidame n to  e  restau ro  prescr i t t i  dal  Consiglio  di
Amminist razione  dell'Is ti tu to,  o  dalla  competen t e  Sovrintende nz a,
può  essere  concesso  un  contribu to  non  superiore  al  30  per  cento
della  spesa  sostenu t a .

Art.  21  
Per  i  mutui  di  cui  al  precede n t e  art.  20,  non  superiori  a  L.  10

milioni,  l'iscrizione  ipotecari a  a  favore  della  Regione  può  esser e
sostitui t a  da  altra  garanzia  reale  o  da  fidejussione  pres ta t a  da  un
Istituto  di  credito.

Art.  22  
Nel  caso  in  cui  il  valore  del  monume n to  res tau r a to  non  sia

sufficiente  a  garan t i r e  il  credito  dell'Is ti tu to,  o  qualora  si  trat t i  di
monum e n t i  di  eccezionale  interes se  artistico  - storico,  il  Consiglio  di
Amminist razione  può  propor r e  alla  Giunta  regionale  di  acquist a r e
l'immobile  o  di  promuove re  l'esprop riazione,  compres e  le  per tinenze
e  le  adiacenze  necess a r i e  od  utili  per  assicura rn e  o  migliora rne  la
prospe t t iva  e  le  condizioni  di  ambien te  o  di  decoro,  ovvero  atte  a
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garan ti r e  la  perfe t t a  funzionalità .  Nel  caso  di  cui  al  comma
precede n t e ,  l'acquisizione  degli  immobili  di  cui  si  trat t a ,  è
riconosciu t a  di  pubblica  utilità.

Art.  23  
L'approvazione  del  proget to  e  la  vigilanza  sull'esecuzione  dei

lavori  per  i  quali  vengano  richies ti  i  mutui  ai  sensi  del  precede n t e
art.  20  sono  demand a t e  all'Isti tu to,  previo  pare r e  favorevole  della
compete n t e  Sovrintende nz a .  

Per  la  vigilanza  sull'esecuzione  dei  lavori  l'Istitu to  può  avvalersi
dell'Ufficio  regionale  del  Genio  Civile.  

Art.  24  
Per  quanto  riguarda  la  disciplina  delle  espropriazioni  deliber a t e

dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  precede n t e  art.  22,  si  applicano  le
norme  regionali  vigenti  in  mate r ia .

Art.  25  
Entro  60  giorni  dal  suo  insediame n to ,  il  Consiglio  di

Amminist razione  dell'Is ti tu to  sottopor r à  alla  Giunta  regionale
motivata  propos t a,  ai  fini  della  iniziativa  per  l'adozione  di  un
provvedimen to  legislativo  relativo  all'organizzazione  stru t tu r a l e ,  alla
dotazione  organica  ed  al  trat t a m e n t o  giuridico  ed  economico  del
personale  dell'Is ti tu to  medesimo.

Il  personale  dell'Isti tu to  è  assun to  esclusivame n t e  per  pubblico
concorso,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'a r t .  52,  II  comma,  dello
Statu to  della  Regione  del  Veneto  e  quanto  dispos to  dalla  legislazione
statale  vigente  in  mate ria  di  assunzioni  obbligato rie  negli  enti
pubblici.  

Il  personale  dell'Isti tu to  è  equipa ra to  al  personale  regionale,  ai
sensi  dell'  art.  51  dello  Statu to  della  Regione  del  Veneto;  non  può
fruire  del  trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  più  favorevole  di
quello  in  vigore  per  il  personale  regionale,  a  parità  o  equivalenza  di
mansioni.  

Il  personale  a  contra t to ,  di  cui  all'ar t .  30  della  legge  6  marzo
1958,  n.  243,  e  successive  modificazioni,  in  servizio  presso  il  cessa to
Ente  Ville  Venete  al  31  dicembr e  1978  e  utilizzato  dalla  Regione  del
Veneto  per  l'assolvimento  delle  funzioni  attribuite  con  legge  26
maggio  1978,  n.  222,  fino  all'at tivazione  dell'Isti tu to,  ha  titolo
all'inquad r a m e n to  nei  ruoli  dell'Is ti tu to  stesso  previo  supera m e n to  di
un  concorso  di  idoneità  per  prove  scrit t e,  orali  o  pra tiche ,
raggua glia t e  al  livello  di  inquad ra m e n t o  spet tan t e  ed  al  titolo  di
studio  possedu to  da  ciascun  interess a to .  

Il  livello  di  inquad ra m e n t o  nei  ruoli  dell'Is ti tu to  del  personale  di
cui  al  precede n t e  comma  sarà  dete rmina to  nella  legge  regionale
prevista  al  I  comma  del  presen t e  articolo.  Nelle  more  del
provvedimen to  di  inquad ra m e n t o ,  detto  personale ,  con  salvagua rdia
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della  posizione  giuridica  ed  economica  acquisit a  al  31  dicembre  1978
presso  il  cessa to  Ente  Ville  Venete,  è  utilizzato  dalla  Regione  fino
all'at t ivazione  dell'Is ti tu to  e,  a  tale  data,  assegna to  allo  stesso.  Il
rappor to  di  lavoro  del  personale  di  cui  al  precede n t e  comma,  quale
istituto  dal  cessa to  Ente  Ville  Venete,  è  proroga to  nella  situazione  in
atto  al  31  dicembr e  1978  fino  al  provvedimen to  del  Consiglio  di
Amminist razione  dell'Is ti tu to  per  l'inquad r a m e n t o  nei  ruoli  dei
singoli  impiega ti  o  per  la  presa  d'at to  del  manca to  supera m e n t o  da
parte  di  uno  o  più  di  essi  del  concorso  di  idoneità ,  e  cessa
automa tica m e n t e  a  tale  data  non  potendo  in  alcun  caso  esser e
ulteriorme n t e  proroga to .

Art.  26  
I  beni  mobili,  nonchè  gli  immobili  già  appa r t e n e n t i  al  cessa to

Ente  Ville  Venete,  istituito  con  legge  6  marzo  1958,  n.  243,  e  devoluti
alla  Regione  del  Veneto  in  conformità  all'ar t .  1  del  DL  30  marzo
1978,  n.  79,  conver ti to  con  modificazioni,  nella  legge  26  maggio
1978,  n.  222,  sono  gestiti  dall'Is ti tu to  costitui to  con  la  presen te
legge.

Per  le  Ville  Venete  situa te  nel  terri torio  della  Regione  Friuli  -
Venezia  Giulia,  l'Istituto  provvede r à  ad  eserci ta r e  le  proprie  funzioni
d'  intesa  con  i compete n t i  Organi  della  prede t t a  Regione.

Il recupe ro  delle  quote  di  ammor t a m e n t o  dei  mutui  matura t i  dopo
il  31  dicembre  1978,  res ta  att ribuito  alla  Regione,  come  previsto
dalla  legge  26  maggio  1978,  n.  222.

Art.  27  
Fino  all'insedia m e n to  del  Consiglio  di  Amminist r azione,  provvede

alla  gestione  dell'Isti tu to  un  Commissa r io  straordina rio  nomina to
dalla  Giunta  regionale,  d'intesa  con  quella  del  Friuli  - Venezia  Giulia.

Art.  28  
L'onere  derivante  dall'applicazione  della  presen t e  legge  è

previsto  per  l'esercizio  finanziario  1979  in  L.  250  milioni:  ad  esso  si
fa  fronte  median te  utilizzo  delle  somme  provenien ti  dal  recupe ro
delle  quote  di  ammor ta m e n t o  di  mutui  di  cui  all'ar t .  21  della  legge  6
marzo  1958,  n.  243,  matura t i  dopo  il 31  dicembre  1978.

Per  gli  anni  successivi  si  provvede rà  stabilendo  il  contribu to
annuale  con  le  modalità  di  cui  all'ar t .  15  lett.  a).

Art.  29  
Al bilancio  di  previsione  della  Regione  per  l'esercizio  1979  sono

appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Stato  di  previsione  dell'en t r a t a
In  aumento Competenz a Cassa
Cap.  043004036  "quote  capitali
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ammor ta m e n to  mutui  di  cui  all'ar t .
21  della  legge  6  marzo  1958,  n.
243"

L. 250.000.000 L.  250.000.000

Stato  di  previsione  della  spesa
In  aumento
Cap.  051205080  "contributo
all'Isti tu to  regionale  per  le  Ville
Venete  (I.R.V.V.)"  (capitolo  di
nuova  istituzione)

L. 250.000.000 L.  250.000.000

Art.  30  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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